
C O M U N E     D I     B O L O G N A

ACCORDO

A NORMA DELL’ ART. 18 DELLA LR 20/2000 E DELL’ ART. 11 DELLA LEGGE

241/1990 E SS.MM.II.,  RELATIVO ALLA VARIANTE AL POC “ATTREZZATURE

E INDUSTRIE INSALUBRI”  PER LA REALIZZAZIONE DI  UN NUOVO POLO

OSPEDALIERO  PRIVATO  ATTRAVERSO  IL  TRASFERIMENTO

DELL'OSPEDALE  PRIVATO  ACCREDITATO  “CASA  DI  CURA  VILLA

BELLOMBRA” IN STRUTTURA DA REALIZZARE IN ADIACENZA ALLA CASA

DI RESIDENZA PER ANZIANI “VILLA RANUZZI”.

* * * * * 

L’anno 2017 in Bologna, nella Sede Municipale Palazzo Bonaccorso, Piazza Liber

Paradisus n. 10,  

tra

il  COMUNE  DI  BOLOGNA,  rappresentato  dall’Arch.  Francesco  Evangelisti,

Direttore del Settore Piani e Progetti Urbanistici,  che interviene legittimamente a

seguito dell’incarico attribuito con atto del Sindaco  PG n. 360655 del 1 novembre

2016 ed agisce in virtù dell’art. 107 - comma 3 - del Dlgs. 267/2000 e ss.mm.ii. e

dell’art.  44 dello Statuto comunale, per dare esecuzione alla deliberazione della

Giunta Comunale  PG n. 39542/2017 del 7 febbraio 2017, esecutiva ai sensi  di

legge,  

e

CASA DI CURA VILLA BELLOMBRA SpA,  cf/p.iva 00881330377, avente sede a

Bologna in via Bellombra n. 24, proprietaria dell'immobile ivi situato, nella persona

del legale rappresentante in carica Sig. Lorenzo Orta, cf RTOLNZ39H11A944G,
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nato  a  Bologna  l'11  giugno  1939  e  residente  per  la  carica  a  Bologna  in  via

Bellombra n.ro 24;

d’ora in poi indicato per brevità con l’espressione “Soggetto attuatore”;

e

VILLA RANUZZI  SpA,  cf/p.iva  00329450373,  avente  sede  a  Bologna  in  via

Casteldebole n.12, nella persona del legale rappresentante in carica Sig. Lorenzo

Orta, cf RTOLNZ39H11A944G,  nato a Bologna l'11 giugno 1939 e residente per la

carica a Bologna in via Bellombra n.ro 24,  proprietaria dei beni distinti nel Catasto

del Comune di Bologna con il n. 179, 281, 282 e 383 del Foglio 140;

d’ora in poi indicato per brevità con l’espressione “Proprietaria”;

PREMESSO

- che la L.R. n. 20/2000 prevede che la pianificazione comunale si articoli in PSC

(Piano  Strutturale  Comunale),  POC  (Piano  Operativo  Comunale),  RUE

(Regolamento Urbanistico Edilizio) e PUA (Piani Urbanistici Attuativi);

- che l’art. 18 della citata L.R. n. 20/2000, come modificato dalla L.R. n. 6/2009,

prevede che “gli enti locali possono concludere accordi con i soggetti privati, nel

rispetto  dei  principi  di  imparzialità  amministrativa,  di  trasparenza,  di  parità  di

trattamento degli operatori, di pubblicità e di partecipazione al procedimento di tutti

i  soggetti  interessati,  per  assumere  in  tali  strumenti  previsioni  di  assetto  del

territorio  di  rilevante  interesse  per  la  comunità  locale,  condivise  dai  soggetti

interessati e coerenti con gli obiettivi strategici individuati negli atti di pianificazione

(…)”;

- che il Comune di Bologna ha approvato il Piano Strutturale Comunale (PSC) con

deliberazione consiliare PG n. 148289/2008 O.d.G. n. 133 del 14 luglio 2008 e il
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Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) con PG n. 83079/2009 O.d.G. n. 137 del

20 aprile 2009 e sue successive varianti;

-  che per la L.R. n.  20/2000 il  POC è lo strumento urbanistico che individua e

disciplina  gli  interventi  di  tutela  e  valorizzazione,  di  organizzazione  e

trasformazione del territorio da realizzare nell'arco temporale di cinque anni;

- che tra gli  orientamenti strategici  che caratterizzano le scelte del PSC vi  è la

priorità di una presenza diffusa di attrezzature collettive, anche di proprietà privata,

da regolare con POC e RUE;

- che gli interventi diretti disciplinati dal RUE all'art. 45 nelle attrezzature e spazi

collettivi hanno limiti dimensionali per le nuove costruzioni, oltre i quali – a fronte di

una documentata esigenza e nel rispetto delle prestazioni richieste – è previsto

l’assoggettamento degli interventi stessi al POC;

- che l’Amministrazione comunale,  in coerenza con le scelte del PSC, ha inteso

promuovere  l'incremento  delle  attrezzature  nel  territorio  anche  attraverso

l'elaborazione di uno specifico POC “Attrezzature e industrie insalubri”.

CONSIDERATO

- che il Soggetto attuatore è proprietario di un immobile sito in via Bellombra n. 24

in  cui  si  trova la  struttura  individuata dal  RUE vigente come OSP (ospedali)  –

attrezzatura  di  proprietà  privata  e  uso  pubblico  così  identificato  catastalmente:

Unità immobiliare foglio 232, particella 34, Zona Cens. 2, Categoria D/4;

- che il Soggetto attuatore necessita di ampliare la struttura esistente e di adeguare

gli  spazi  agli  standard  minimi  richiesti  ma  l'intervento  di  ampliamento  e

rifunzionalizzazione complessiva risulta impossibile nella sede attuale, vetusta e

superata in termini sanitario-funzionali, strutturali (sismica), energetico-impiantistici,
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oltre che per l'accessibilità e la mobilità; pertanto ha necessità di realizzare  una

nuova struttura in un luogo diverso;

-  che  la società  Villa  Ranuzzi  S.p.A.  è  proprietaria  degli  edifici  situati  in  Via

Casteldebole n. 12 nei quali svolge la propria attività quale attrezzatura individuata

dal RUE vigente come SOS (attrezzature socio-sanitarie) - di proprietà privata e

uso pubblico, nonché di alcuni terreni adiacenti;

-  che  il  Soggetto  attuatore,  in  accordo  con  la  Proprietaria,  entrambi  aderenti  al

Consorzio Ospedaliero Colibrì  nato per realizzare economie di scala tra strutture

sanitarie  ed  assistenziali,  ha  deciso  di  creare  un  polo  ospedaliero  privato,

convenzionato col Sistema Sanitario Regionale derivante dall'unione di Villa Ranuzzi

(costituita dalla Villa Ranuzzi storica, la Nuova Villa Ranuzzi e la Ranuzzina) con la

Nuova Villa Bellombra, che verrebbe qui realizzata e trasferita. A tal fine il Soggetto

attuatore, con PG n. 227849/2016 del 30 giugno 2016, ha presentato, ad esclusivo

beneficio di Villa Bellombra, sulla base degli accordi in corso di definizione tra le

società,  richiesta  di  trasferimento ed ampliamento dell'attrezzatura esistente  Villa

Bellombra,  in  termini  di  superficie  territoriale  e  di  nuovi  volumi,  in  adiacenza

dell'attrezzatura esistente denominata Villa Ranuzzi, per consentire la realizzazione

del progetto di polo suddetto, accreditato con il  Sistema Sanitario Regionale.

- che tale richiesta risulta coerente con l'obiettivo del PSC di consolidare il sistema

delle dotazioni per garantire la qualità dell'abitare diffuso in ogni parte di città. Tale

sistema delle dotazioni è arricchito  dalla compresenza di attrezzature pubbliche e

private per le quali il PSC pone le condizioni per una presenza diffusa da regolare

con POC e RUE (art. 33 del Quadro normativo);
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- che l’Accordo ha per oggetto l’ampliamento dell'attrezzatura cartografata dal RUE

in via Casteldebole n. 12 per la realizzazione della struttura ospedaliera e socio

sanitaria;

-  che  il  ricorso  allo  strumento  negoziale  è  motivato  dalle  ragioni  di  rilevante

interesse  pubblico  di   consentire  l’adeguamento  strutturale  e  la  qualificazione

funzionale di una struttura ospedaliera privata accreditata con il Servizio Sanitario

Regionale realizzando un polo ospedaliero privato con la condivisione di  alcuni

servizi comuni;

DATO ATTO

- che con delibera della Giunta Comunale PG n. 39542/2017 del 7 febbraio 2017 è

stato approvato il presente accordo ed autorizzata la sua sottoscrizione.

LE PARTI DANNO ATTO ESPRESSAMENTE

- che il  Soggetto attuatore, unitamente alla Proprietaria, si obbliga a mantenere

fermo il presente accordo e la proposta ivi contenuta per tutto il tempo necessario

al Comune di Bologna per l'approvazione della variante allo strumento urbanistico

POC “Attrezzature e industrie insalubri” che dovrà essere predisposta, adottata ed

approvata;

- che il  presente accordo è stipulato ai sensi  dell'art.  11 della L. n. 241/1990 e

ss.mm.ii. nella forma della scrittura privata informatica sottoscritta a distanza, da

valere ad ogni effetto di legge;

-  che  il  presente  accordo  e  la  proposta  ivi  contenuta  sono  impegnativi  per il

Soggetto Attuatore e per la Proprietaria, per i rispettivi impegni, dalla data della

sottoscrizione da parte del Comune di Bologna, pur essendo tale accordo concluso

sotto  condizione  sospensiva  del  recepimento  delle  sue  previsioni  da  parte  del
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Consiglio Comunale, tramite l'approvazione della variante al POC “Attrezzature e

industrie  insalubri”.  Solo  a  decorrere  da  tale  approvazione  l’accordo  diverrà

impegnativo anche per il Comune di Bologna.

Tutto ciò premesso e formante parte integrante e sostanziale del presente accordo,

tra le parti sopra intervenute e rappresentate si conviene e si stipula quanto segue:

ART. 1 – OGGETTO DELL’ACCORDO

1.  Il  presente  accordo  ha  ad  oggetto  l'ampliamento  dell'attrezzatura  oggi

cartografata dal RUE e  denominata Villa Ranuzzi, sita in via Casteldebole n. 12,

riconosciuta  come  attrezzatura  di  proprietà  privata  e  uso  pubblico  “SOS  -

attrezzature socio-sanitarie”,  con il trasferimento su tale area di Villa Bellombra .

L'ampliamento è da intendersi in termini sia di superficie territoriale sia di nuovi

volumi.  L'ampliamento  territoriale, pari  a  circa  25.000  mq,  è  necessario  per  la

realizzazione di una nuova struttura che, insieme a quella preesistente, attraverso

anche un'integrazione di alcuni servizi,  darà origine ad un polo sanitario privato

convenzionato; l'ampliamento dei volumi, pari a circa 36.000 mc (corrispondenti a

circa 7.000 mq di Su) è necessario per realizzare una struttura adeguata agli attuali

standard, dotata di servizi ulteriori rispetto a quelli presenti nella struttura di Villa

Bellombra,  ormai  datata,  ampliando  altresì  l’offerta  di  posti  letto;

2.  Quanto riportato nel comma precedente sarà oggetto di una specifica variante

del POC “Attrezzature e industrie insalubri” del Comune di Bologna.

ART. 2 - IMPEGNI DEL SOGGETTO ATTUATORE E DELLA  PROPRIETARIA

1. Il Soggetto attuatore, unitamente alla Proprietaria, così come individuato nella

premessa del presente accordo, dichiara di condividere senza riserve i contenuti di
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cui al precedente art. 1 cui si impegnano a dare attuazione ciascuno per le proprie

competenze come in appresso meglio precisato;

2. Il Soggetto attuatore,  unitamente  alla Proprietaria, si impegna a trascrivere a

propria cura e spese il vincolo degli immobili di cui sopra all'uso predetto, per un

periodo non inferiore ai 20 anni dalla ultimazione dell'edificio.

3. Il Soggetto attuatore, unitamente alla Proprietaria, si impegna altresì a trasferire

ai  propri  aventi  causa,  in  caso di  cessione degli  immobili,  gli  obblighi  di  cui  al

presente accordo.

4. Entrambi i soggetti privati si dichiarano edotti che sull’area complessiva relativa

al  nuovo polo ospedaliero privato,  ai  sensi  dei  vigenti  strumenti  di  governo del

territorio,  non saranno ammessi  ulteriori  ampliamenti  oltre  a  quello  oggetto  del

presente accordo e che il costituendo polo dovrà mantenere almeno l'attuale livello

di accreditamento in termini di posti letto e servizi offerti.

5. Il Soggetto attuatore, per quanto riguarda la realizzazione delle opere ed edifici

privati, si impegna ad attivare l'intervento con Permesso di Costruire; al momento

della presentazione del titolo dovrà essere presentato l'atto unilaterale, sottoscritto

da entrambi i soggetti, con cui si obbligano a trascrivere il vincolo d'uso ventennale

sull'immobile e a non effettuare ulteriori ampliamenti delle attrezzature predette.

6. L'intervento funzionale al mutamento d'uso della struttura posta in Via Bellombra

n. 24 dovrà essere attuato con un titolo convenzionato al fine di valutare gli effettivi

carichi urbanistici e le misure da adottare per ridurre gli impatti urbanistici.

ART. 3 – IMPEGNI DEL COMUNE DI BOLOGNA
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1. Il Comune di Bologna si impegna a trasferire i contenuti di cui al precedente art.

1  in  una  specifica  variante  al  POC  “Attrezzature  e  industrie  insalubri” che

sottoporrà al Consiglio Comunale per l’adozione e l’approvazione.

ART. 4 - INADEMPIENZE DEL SOGGETTO ATTUATORE – CONSEGUENZE

1. Qualora per gli interventi oggetto del presente accordo al termine quinquennale

di validità del POC non sia stata presentata la richiesta di Permesso di costruire, ai

sensi  dell’art.  30  della  L.R.  n.  20/2000,  le  previsioni  della  variante  al  POC

“Attrezzature  e  industrie  insalubri”,  oggetto  del  presente  accordo,  perderanno

automaticamente efficacia, senza necessità di ulteriori specifici provvedimenti. In

tal  caso,  successivamente alla  decorrenza del  termine citato,  in  tali  immobili  si

applicherà quanto previsto dalla normativa in quel momento vigente.

ART. 5 – SPESE

1.  Sono a  carico  del  Soggetto  attuatore  le  spese  di  stipula  e  fiscali  inerenti  il

presente atto.

ART. 6 - RICHIAMI NORMATIVI

1.  Per  quanto  non  espressamente  previsto  nel  presente  accordo,  trovano

applicazione le disposizioni dell’art. 18 L.R. n. 20/2000; le disposizioni contenute

nei commi 2 e seguenti dell’art.  11 della L. n.  241/1990 e ss.mm.ii.  nonché, in

quanto compatibili, i principi del Codice Civile in materia di obbligazioni e contratti.

ART. 7 - CONTROVERSIE – FORO COMPETENTE

1. Per tutte le controversie, sarà competente in via esclusiva il TAR per l’Emilia

Romagna,  sede  di  Bologna,  ai  sensi  dell’art.  133  del  Codice  del  Processo

Amministrativo.

ART. 8 – DISPOSIZIONI FINALI
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1.  Il  presente  atto, redatto  in  modalità  elettronica  e  sottoscritto  a  distanza

digitalmente dalle parti, sarà registrato solo in caso d'uso.

2. La regolarizzazione ai fini dell'imposta di bollo avverrà mediante l'apposizione di

contrassegno  telematico  sostitutivo,  per  l'importo  di euro  64,00

(sessantaquattro/00) sulla  copia  analogica  del  presente  atto  e relativi  allegati,

conservato agli atti del Comune di Bologna.

Costituiscono allegati del presente atto:

a) Individuazione dell'area oggetto di intervento POC su cartografia comunale (All.

n. 1);

b) Individuazione dell'area oggetto di intervento POC su cartografia catastale (All.

n. 2);

c) Indicazioni normative da inserire in POC (All. n. 3);

d) Individuazione del nuovo polo socio-sanitario Ranuzzi-Bellombra (All. n.4).

Letto, approvato, sottoscritto e datato digitalmente

p. COMUNE DI BOLOGNA

Francesco Evangelisti

p. CASA DI CURA VILLA BELLOMBRA SpA

Lorenzo Orta

p. VILLA RANUZZI SpA

Lorenzo Orta
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ALLEGATO 1

AREA DI INTERVENTO
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ALLEGATO 3
INDICAZIONI NORMATIVE DA INSERIRE IN POC

Nuovo polo socio sanitario Ranuzzi-Bellombra 

1. Assetto urbanistico.
Ambito agricolo di rilievo paesaggistico n. 172, Situazione Campagna di Olmetola, Rigosa e Borgo Panigale,
Quartiere Borgo Panigale-Reno.
Si prevede l'ampliamento dell'attrezzatura esistente denominata Villa Ranuzzi, sita in via Casteldebole n. 12,
riconosciuta  come  attrezzatura  di  proprietà  privata  e  uso  pubblico  “SOS  -  attrezzature  socio-sanitarie”.
L'ampliamento pari a circa 25.000 mq di superficie fondiaria e 36.000 mc (corrispondenti a circa 7.000 mq di Su)
permette  il  trasferimento  della  struttura  sanitaria  di  riabilitazione  intensiva  “Villa  Bellombra”,  con  sede
attualmente fuori porta San Mamolo. 
La contiguità delle Ville Ranuzzi e Bellombra consentirà di realizzare un nuovo polo sanitario privato convenzio-
nato con l'integrazione di funzioni di servizio (cucine, lavanderie, camera e servizi mortuari) e degli spazi aperti.

2. Carichi insediativi – Parametri e indici urbanistici. 
Il Volume massimo realizzabile è pari a 36.000 mc (cui corrisponde una Su complessiva pari a circa 7000 mq).

3. Destinazioni d'uso. Gli usi si articoleranno nel seguente modo:
d) Categoria funzionale direzionale:
(7b) servizi alla popolazione di livello sovralocale: scolastici (università escluse) ospedalieri e socio-sani-
tari.

4. Dotazioni. Non sono dovute dotazioni territoriali.

5. Misure per la sostenibilità. Le misure per la sostenibilità, descritte nella relativa Scheda di Valsat, parte inte-
grante del presente Poc, sono da recepirsi in fase di progettazione degli interventi e costituiscono elemento di
valutazione al fine del rilascio del titolo abilitativo.

6. Strumenti e modalità di attuazione. La trasformazione urbanistica nell'area oggetto di POC è  attuabile at-
traverso intervento diretto previa presentazione di atto unilaterale d'obbligo a trascrivere il vincolo venten-
nale all'uso degli immobili, ai sensi dell'art. 45 del RUE vigente, e a non richiedere ulteriori ampliamenti vo-
lumetrici delle strutture, che sarà sottoscritto dai legali rappresentanti di entrambe le strutture presenti
nell'area della Attrezzatura.

7.Disposizioni particolari per Via Bellombra 24. Il mutamento di destinazione d'uso di Villa Bellombra è at-
tuabile con titolo convenzionato al fine di valutarne la sostenibilità e prevedere le misure per ridurre gli im-
patti urbanistici.      

DOCUMENTO FIRMATO DIGITALMENTE



NUOVO POLO SOCIO-SANITARIO
RANUZZI BELLOMBRA
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